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USO DI BIOMETANO DA BIOGAS 

 

Campo dell’invenzione 

La presente invenzione si riferisce all’utilizzo di biometano ottenuto da biogas. 

Contesto dell’invenzione 

L’attivazione della Raccolta Differenziata sull’intero territorio cittadino impone, 

particolarmente per la Frazione Organica, di risolvere il problema della 

valorizzazione dei rifiuti così differenziati prodotti dalle città. A titolo 

esemplificativo, la presente descrizione verrà condotta facendo riferimento alla 

Città di Roma, pur essendo l’invenzione applicabile a qualsiasi contesto urbano. 

Delle circa 5.000 t/g di rifiuti indifferenziati prodotti dalla città dovrebbero essere 

raccolte in modo differenziato almeno 3.000 t/g, di cui da 800 a 1.000 t/g costituite 

dalla frazione organica da valorizzare in impianti dedicati. 

Esiste quindi un fabbisogno di smaltimento tra 240.000 e 300.000 t/a, a fronte del 

quale la città dispone di un solo impianto, avanti negli anni, in grado di trattare non 

più di 30.000 t/a.  

Attualmente gli ingenti quantitativi di FORSU (Frazione Organica del Rifiuto Solido 

Urbano) prodotti a Roma sono conferiti in impianti anche molto lontani con costi 

economici e ambientali notevoli. 

Secondo le ultime indagini dell’ISPRA contenute nel Rapporto sui rifiuti urbani del 

2014, Roma ha raccolto oltre 140.000 tonnellate di FORSU (dato relativo al 2013), 

e ha avviato quindi in impianti esterni al Comune di Roma oltre 100.000 t/a di 

rifiuti. 

Di qui la necessità di realizzare altri impianti per la valorizzazione della FORSU e, 

oltretutto, di notevole capacità di trattamento e sfruttamento. 

Sono noti a tutti i problemi connessi all’accettabilità di simili strutture da parte dei 

cittadini residenti nei pressi del sito individuato per la realizzazione di questo tipo 

di impianti. 

È quindi necessario individuare quali possano essere le localizzazioni e le 

tecniche in grado di garantire ai cittadini romani che la valorizzazione dei propri 

rifiuti organici possa avvenire con il massimo beneficio possibile per la collettività e 

con il minore impatto ambientale. E, per garantire l’accettabilità di nuove strutture 
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impiantistiche, è necessario che le stesse, oltre ad essere in grado di trattare con 

le migliori tecnologie disponibili il grande quantitativo di rifiuti organici prodotto a 

Roma, producano materiali di pregio assoluto e di immediato interesse per la 

collettività, così da poterne percepire il valore del risultato ottenuto e, quindi, il 

beneficio complessivo. 

Nasce così la convinzione che non sia necessario limitarsi a realizzare impianti 

basati sulle soluzioni tecnologiche più o meno sofisticate tra quelle disponibili e 

sperimentate ma, soprattutto, che si debba aver cura che l’impianto sia 

strettamente connesso con la realtà cittadina e non venga, invece, vissuto come 

un elemento estraneo, utile certamente per il fatto di trattare rifiuti, ma 

potenzialmente pericoloso per gli impatti negativi sull’habitat circostante.  

È necessario ribaltare l’equazione in base alla quale la popolazione ritiene gli 

impianti per il trattamento dei rifiuti utili, ma da realizzare in altre aree creando 

condizioni tali da far comprendere alla popolazione il beneficio proprio e diretto 

connesso alla realizzazione dell’impianto. 

In sintesi, gli impianti da realizzare devono essere funzionali alla Città nel senso 

più ampio possibile, e garantire, al contempo, che l’operatività degli stessi non 

determini interferenze sgradevoli nella zona.  

Breve descrizione delle figure 

Ulteriori caratteristiche e vantaggi dell’invenzione risulteranno maggiormente 

evidenti alla luce della descrizione dettagliata di forme di realizzazione preferite, 

ma non esclusive, dell’invenzione. La descrizione viene fornita a titolo 

esemplificativo e non limitativo, facendo riferimento alle tavole di disegno allegate, 

in cui: 

la Fig. 1 illustra schematicamente l’uso di biometano da biogas secondo 

l’invenzione; 

la Fig. 2 illustra schematicamente un ciclo produttivo secondo l’invenzione; 

la Fig. 3 illustra una planimetria di azienda agricola secondo l’invenzione. 

Sommario dell’invenzione 

Uno scopo della presente invenzione è fornire un uso di biometano da biogas che 

consenta di ottimizzare e chiudere virtuosamente il ciclo di trattamento dei rifiuti. 

Un altro scopo della presente invenzione è di fornire un modello per il trattamento 
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dei rifiuti.  

Ancora un altro scopo è quello di ottimizzare un’area destinata al trattamento dei 

rifiuti e alla produzione di energia da questi ultimi. 

La presente invenzione raggiunge questi ed altri scopi che saranno evidenti alla 

luce della presente descrizione, fornendo un uso di biometano da biogas ricavato 

da rifiuti per l’alimentazione di veicoli ecologici per la raccolta di immondizia in cui, 

conformemente alla rivendicazione 1, è previsto che  

- i rifiuti vengano ritirati da uno o più edifici con almeno un veicolo per la raccolta di 

immondizia, 

- i rifiuti vengano portati, mediante il veicolo per la raccolta di immondizia, in un 

centro di conversione in biogas da cui si ottiene bio-metano, in cui viene prodotto 

biometano da biogas,  

in cui il biometano così prodotto venga utilizzato per l’alimentazione dell’almeno un 

veicolo per la raccolta di immondizia. 

Le rivendicazioni dipendenti descrivono forme di realizzazione preferite 

dell’invenzione. 

Descrizione in dettaglio di una forma di realizzazione preferita dell’invenzione 

Con particolare riferimento alla Fig. 1, l’invenzione prevede che i rifiuti 2, in 

particolare i rifiuti organici, siano ritirati da uno o più edifici 1, come una casa, un 

albergo o altra struttura, mediante un veicolo 4, ad esempio un camion, per la 

raccolta di immondizia (Freccia A). I rifiuti vengono portati, mediante il veicolo 4 

per la raccolta di immondizia, in un centro di conversione 3 in biogas da cui si 

ottiene biometano in cui viene prodotto biometano da biogas (Freccia B). 

Vantaggiosamente, l’invenzione prevede che il biometano così prodotto venga 

utilizzato per l’alimentazione dello stesso veicolo ecologico 4 per la raccolta di 

immondizia, che parte dal centro di conversione 3 (Freccia C) e ritorna poi a 

ritirare rifiuti 2 dagli edifici 1 (Freccia D). Si tratta quindi di un ciclo chiuso. Viene 

fornito un uso particolarmente vantaggioso del biometano, in quanto il veicolo si 

rifornira’  nello stesso impianto dove ha portato i rifiuti 2. 

Secondo un aspetto l’invenzione prevede che il centro di conversione 3, o 

impianto, venga localizzato all’interno di un’area la più ampia possibile, in modo da 

creare ampie fasce protettive, comunque in un quadrante della città scarsamente 
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popolato, meglio se non precedentemente gravato da impianti di trattamento dei 

rifiuti, e di fluida viabilità. Deve, poi, creare prodotti di immediata utilità per i 

cittadini, tali che la comunità ne percepisca il valore d’uso, o addirittura che possa 

direttamente utilizzare  di persona, quali prodotti agricoli ed energia. 

Da queste considerazioni discende che per un impianto in grado di valorizzare la 

Frazione Organica raccolta in citta’, è necessario poter disporre di un’area idonea 

allo scopo e di ampia estensione ove realizzare, oltre all’impiantistica necessaria 

alla valorizzazione della FORSU (che produrrà compost di qualità a norma, calore, 

biometano ed energia elettrica), anche le strutture che ne consentano 

l’utilizzazione diretta. 

Tutte le condizioni sopra esposte sono state da tempo studiate e condensate in 

un’idea di progetto che può trovare concreta attuazione in una azienda agricola di 

cui l’impianto industriale è parte integrante e che potrà svilupparsi utilizzando 

anche tutti i prodotti della attività industriale di valorizzazione della FORSU, 

all’interno dei processi produttivi agricoli che vi saranno installati a dimostrazione 

dell’originalità e della bontà dell’iniziativa. 

Proprio da tutte queste considerazioni l’invenzione ha come obiettivo la soluzione 

del problema del trattamento dei rifiuti organici cittadinigrazie alla creazione di 

un’azienda agricola impostata su un territorio ampio e funzionale allo scopo (ad 

esempio 100 ettari) in grado di prevedere di accorpare un ulteriore territorio sul 

quale utilizzare e sperimentare i prodotti ottenuti. 

All’interno dell’azienda agricola verrà realizzato il centro di conversione 3, o 

impianto per trattare i rifiuti organici prodotti dalla città, di cui la planimetria è 

illustrata in Fig. 3.  

Secondo una forma di realizzazione, l’impianto secondo l’invenzione è 

programmato per una potenzialità complessiva pari a 280.000 ton/anno di 

FORSU, potendo comunque prevedere potenzialita’ differenti essendo un impianto 

con caratteristiche modulari.  

L’impianto produce: 

- Biometano per l’autotrazione da utilizzarsi per gli stessi veicoli utilizzati per la 

raccolta dei rifiuti, ed utilizzabile anche dai mezzi pubblici e/o immesso nella rete 

nazionale. Inoltre, è preferibile che l’impianto produca: 
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- Compost di qualità da utilizzare sui terreni in proprietà e in disponibilità 

dell’azienda agricola, ma soprattutto da commercializzare per i vigneti e altre 

colture specifiche (occorrendo anche pellettizzato per il rifornimento al  dettaglio 

nei supermercati e vivai cittadini); 

- Energia elettrica a copertura dei consumi aziendali 

- Calore da utilizzare nelle serre 

Sulle coperture dell’impianto saranno istallati pannelli fotovoltaici per produzione di 

energia e calore. 

A titolo di esempio, a regime dell’intero complesso si ottengono le seguenti 

produzioni: 

- Compost 74.000 ton/anno 

- Energia elettrica prodotta da motori di cogenerazione e da pannelli fotovoltaici e 

per l’autoconsumo aziendale pari a 65 Kwh/t.  

- Biometano 9.787.650 mc/anno da impiegare per autotrazione e per immissione 

nella rete di distribuzione. 

Preferibilmente, connesse all’impianto sono previste strutture agricole che 

valorizzeranno i prodotti sopra ricordati.  

In particolare sono previste realizzate serre, colture ortive, frutteti e seminativi e 

fasce arboree.  

I sottoprodotti delle varie colture sono avviati al compostaggio insieme al FORSU 

per garantire il necessario strutturante. 

La Fig. 2 illustra il ciclo produttivo secondo l’invenzione. 

Si chiude così il ciclo virtuoso che consente di vedere correttamente valorizzata la 

FORSU, ottenendo prodotti di cui il cittadino potrà immediatamente rendersi conto 

della qualità e della valenza sociale. 

Viene di seguito descritta un’azienda agricola secondo l’invenzione. 

L'iniziativa proposta consiste nel creare una Grande Azienda Agricola che gestisca 

i 100 ettari di terreni in proprietà, al fine di creare un indotto produttivo agricolo in 

cui l'impianto di valorizzazione della FORSU prodotta dalla città diventi parte 

integrante dell'Azienda agricola. 

E’ la prima azienda agricola in cui produzioni e scarti biologici rientreranno in un 

ciclo virtuoso dove “il terreno produce i suoi frutti”, parte dei quali potranno entrare 
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nel mercato ortofrutticolo usufruendo del marchio biologico (frutta e ortive di pieno 

campo e di serra), parte di essi (coltivazioni estensive ed intensive mirate quali 

mais, triticale e foraggere) verranno riutilizzati in impianto insieme alla FORSU.  

Il compost prodotto verrà utilizzato come concime/ammendante biologico sui 

terreni aziendali completando così il circolo virtuoso in cui i prodotti della terra 

ritornano alla terra generando nuovi frutti, nel rispetto dell'ambiente, in un ciclo 

biologico certificabile. 

Le produzioni previste in rotazione colturale presso il centro aziendale 

comprenderanno: 

vigneto di qualità,  

apprestamenti serricoli (in parte fissi ed i parte stagionali), 

rimboschimento a scopo produttivo, 

coltivazioni dedicate intensive (mais irriguo da insilato), 

coltivazioni dedicate intensive (triticale irriguo da insilato), 

pescheto/mandorleto , 

Eventuali ulteriori ettari di disponibilità aziendali saranno destinati essenzialmente 

a coltivazioni estensive di graminacee e foraggere. 

Il compost viene utilizzato come ammendante biologico. Infatti, l'utilizzo del 

compost prodotto è destinato allo spargimento sui terreni agricoli e consentirà 

l'eliminazione dei concimi chimici in Azienda, garantendo la certificazione biologica 

dei prodotti, con valore aggiunto alle produzioni agricole e visibilità all'Azienda 

stessa. Inoltre il compost servirà come componente di substrato per le coltivazioni 

in serra previste in adiacenza all’impianto di compostaggio. 

Sarà altresì previsto il rimboschimento con essenze autoctone nella fascia ovest 

dell'Azienda; detto intervento interesserà un'area attualmente compromessa 

naturalisticamente, attuandone un recupero ambientale a favore dell'immagine del 

sito e dell'iniziativa stessa. 

Saranno previste visite guidate alle scuole e Porte Aperte ai cittadini oltre alla 

disponibilità a ricevere delegazioni e organizzare seminari e incontri culturali. 

Per rendere veramente eccezionale e unica al mondo l’iniziativa proposta, 

l’invenzione prevede, come anticipato, che una rete di camion, o autocollettori, 

specifici sia organizzata per procedere alla raccolta della FORSU prodotta: 
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autocollettori ecologici di potenzialità diverse e idonei al servizio alimentati a 

biometano da rifornire direttamente dall’impianto.  
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RIVENDICAZIONI 

1. Uso di biometano da biogas ricavato da rifiuti per l’alimentazione di veicoli 

ecologici per la raccolta di immondizia, in cui è previsto che  

- i rifiuti vengano ritirati da uno o più edifici con almeno un veicolo per la raccolta di 

immondizia, 

- i rifiuti vengano portati, mediante il veicolo per la raccolta di immondizia, in un 

centro di conversione in biometano da biogas in cui viene prodotto biogas,  

in cui il biometano così prodotto venga utilizzato per l’alimentazione dell’almeno un 

veicolo ecologico per la raccolta di immondizia. 

2. Uso di biometano secondo la rivendicazione 1, in cui i rifiuti consistono di scarti 

organici.  

3. Uso di biometano secondo la rivendicazione 2, in cui gli scarti organici derivano 

dalla raccolta differenziata. 

4. Uso di biometano secondo una qualsiasi delle rivendicazioni precedenti, in cui il 

biometano e’ ottenuto da biogas. 

5. Uso di biometano secondo una qualsiasi delle rivendicazioni precedenti, in cui il 

centro di conversione è un impianto di trattamento biologico per la produzione di 

biogas da cui si ottiene biometano e produzione di compost compreso in 

un’azienda agricola. 

6. Uso di biogas secondo una qualsiasi delle rivendicazioni precedenti, in cui 

l’azienda agricola è a ciclo chiuso con produzione e riutilizzo di energia 

termoelettrica e biometano.  
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RIASSUNTO  

Uso di biometano da biogas ricavato da rifiuti per l’alimentazione di veicoli 

ecologici per la raccolta di immondizia, in cui è previsto che  

- i rifiuti vengano ritirati da uno o più edifici con almeno un veicolo per la raccolta di 

immondizia, 

- i rifiuti vengano portati, mediante il veicolo per la raccolta di immondizia, in un 

centro di conversione in biogas da cui si ottiene biometano in cui viene prodotto 

biometano da biogas,  

in cui il biometano così prodotto venga utilizzato per l’alimentazione dell’almeno un 

veicolo per la raccolta di immondizia. 
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